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BREVE MOTIVAZIONE 

Il relatore si compiace della proposta della Commissione e ne apprezza il carattere globale 

nella regolamentazione dei progetti di infrastrutture energetiche transeuropee, specialmente 

quelli di interesse comune. In particolare, il relatore valuta positivamente le misure intese a 

razionalizzare e accelerare il processo di rilascio delle autorizzazioni, incoraggiando la sua 

adozione, ove possibile, anche per lo sviluppo di progetti di infrastrutture energetiche non 

transfrontaliere. 

La relazione pone l'accento sulla dimensione regionale delle infrastrutture energetiche, 

tenendo presente, in particolare, il loro impatto diretto sui cittadini, che spesso non è 

adeguatamente compensato dai risultati positivi attesi dal progetto in termini di sicurezza 

energetica, sostenibilità o efficienza delle infrastrutture. Il ruolo delle autorità regionali 

dovrebbe pertanto essere riconosciuto in fasi specifiche della procedura di rilascio delle 

autorizzazioni, in modo che le parti maggiormente interessate abbiano la possibilità di influire 

sul processo decisionale. Inoltre, il processo di consultazione pubblica dovrebbe essere 

uniformato a livello di Unione europea. 

La proposta dovrebbe altresì trovare il giusto equilibrio tra i criteri di efficienza economica, 

essenziali dalla prospettiva degli imprenditori privati che, in definitiva, finanziano, sviluppano 

e gestiscono le infrastrutture energetiche, e i requisiti previsti per l'erogazione del sostegno 

finanziario del meccanismo per collegare l'Europa. A questo proposito, sono stati presentati 

opportuni emendamenti per definire le circostanze nelle quali l'interesse generale e i benefici 

per i consumatori giustificano un finanziamento supplementare senza pregiudicare il principio 

della competitività. 

Il relatore propone inoltre un trattamento più ampio dei progetti delle infrastrutture del gas, 

includendo tutti i loro elementi necessari nell'elenco di ammissibilità al fine di garantire la 

coerenza tecnica e facilitare il corretto funzionamento dei corridoi del gas essenziali in tutta 

Europa. 

A parere del relatore, la semplicità procedurale e l'inclusione dei soggetti interessati 

dovrebbero costituire i principi guida generali dello sviluppo delle infrastrutture energetiche 

transeuropee. 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) La Commissione europea deve 

includere nelle proprie priorità per le 

infrastrutture energetiche la situazione 

particolare dei sistemi energetici insulari. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Dalla valutazione del quadro attuale 

delle RTE-E è emerso chiaramente che 

questa politica, pur apportando un 

contributo positivo ai progetti selezionati 

dando loro visibilità politica, risente della 

mancanza di visione generale, 

approfondimento e flessibilità per colmare 

i divari infrastrutturali individuati. 

(5) Dalla valutazione del quadro attuale 

delle RTE-E è emerso chiaramente che 

questa politica, pur apportando un 

contributo positivo ai progetti selezionati 

dando loro visibilità politica, risente della 

mancanza di visione generale, 

approfondimento e flessibilità per colmare 

i divari infrastrutturali individuati e che 

l'Unione è lungi dall'essere pronta a far 

fronte alle sfide future in tale settore. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Accelerare la ristrutturazione delle 

infrastrutture energetiche esistenti e 

metterne a punto delle nuove è 

d'importanza vitale per raggiungere gli 

obiettivi politici dell'Unione in materia di 

energia e di clima, che consistono nel 

completare il mercato interno dell'energia, 

garantire la sicurezza 

dell'approvvigionamento, in particolare per 

il gas e il petrolio, ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra del 20%, portare al 20% 

la quota delle fonti di energia rinnovabile 

nel consumo finale migliorare del 20% 

(6) Accelerare la ristrutturazione delle 

infrastrutture energetiche esistenti, 

completare i lavori in corso e mettere a 

punto delle nuove infrastrutture è 

d'importanza vitale per raggiungere gli 

obiettivi politici dell'Unione in materia di 

energia e di clima, che consistono nel 

completare il mercato interno dell'energia, 

garantire la sicurezza 

dell'approvvigionamento, in particolare per 

il gas e il petrolio, ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra del 20%, portare al 20% 

la quota delle fonti di energia rinnovabile 
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l'efficienza energetica entro il 2020. Allo 

stesso tempo, l'Unione deve preparare la 

propria infrastruttura per l'ulteriore 

decarbonizzazione del suo sistema 

energetico nella prospettiva più a lungo 

termine all'orizzonte 2050. 

nel consumo finale e migliorare del 20% 

l'efficienza energetica entro il 2020. Allo 

stesso tempo, l'Unione deve preparare la 

propria infrastruttura per l'ulteriore 

decarbonizzazione del suo sistema 

energetico nella prospettiva più a lungo 

termine all'orizzonte 2050. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Il contesto economico attuale 

evidenzia ancor più la necessità di 

adottare un approccio integrato alle 

questioni energetiche, tenendo conto dei 

relativi aspetti economici, ambientali e 

sociali. È indispensabile prestare 

attenzione agli effetti secondari, positivi e 

negativi, della realizzazione delle opere 

necessarie al fine di garantire, a medio e 

lungo termine, l'accesso di tutti i cittadini 

dell'Unione a un'energia sicura, 

sostenibile e a prezzi accessibili. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nonostante la sua esistenza giuridica 

come stabilita nelle direttive 2009/72/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 13 luglio 2009, relative a norme 

comuni per il mercato interno dell'energia 

elettrica e 2009/73/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 luglio 

2009, relativa a norme comuni per il 

mercato interno del gas naturale, il mercato 

interno dell'energia rimane frammentato a 

causa delle interconnessioni insufficienti 

(7) Nonostante la sua esistenza giuridica 

come stabilita nelle direttive 2009/72/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 13 luglio 2009, relative a norme 

comuni per il mercato interno dell'energia 

elettrica e 2009/73/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 luglio 

2009, relativa a norme comuni per il 

mercato interno del gas naturale, il mercato 

interno dell'energia rimane frammentato a 

causa delle interconnessioni insufficienti 
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tra le reti energetiche nazionali. La 

creazione di reti integrate a livello di 

Unione tuttavia è d'importanza cruciale per 

assicurare un mercato integrato 

competitivo e ben funzionante, per 

promuovere la crescita, l'occupazione e lo 

sviluppo sostenibile. 

tra le reti energetiche nazionali. La 

creazione di reti integrate a livello di 

Unione e la messa a punto di 

infrastrutture delle reti intelligenti che 

consentano una maggiore efficienza 

energetica e l'integrazione delle fonti 

distribuite di energie rinnovabili sono 

tuttavia d'importanza cruciale per 

assicurare un mercato integrato 

competitivo e ben funzionante, per 

promuovere la crescita efficiente sotto il 

profilo delle risorse, l'occupazione e lo 

sviluppo sostenibile. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Le regioni ultraperiferiche si 

caratterizzano per un'elevata dipendenza 

dai combustibili fossili importati, il che 

comporta costi supplementari elevati per 

la loro crescita e il loro sviluppo 

economico. È opportuno promuovere il 

ruolo di tali regioni in quanto laboratori 

naturali per le energie rinnovabili e il 

trasporto di elettricità e gas naturale, 

mediante lo sviluppo di progetti di 

interesse comune destinati alla 

diversificazione della base energetica 

regionale e al miglioramento della 

sostenibilità e dell'efficienza energetica, 

contribuendo così al raggiungimento 

degli obiettivi definiti nella strategia 

Europa 2020. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Il presente regolamento stabilisce le 

norme per lo sviluppo e l'interoperabilità 

tempestivi delle reti di energia 

transeuropee al fine di conseguire gli 

obiettivi di politica energetica del trattato 

per assicurare il funzionamento del 

mercato interno dell'energia e la sicurezza 

dell'approvvigionamento nell'Unione, di 

promuovere l'efficienza energetica e il 

risparmio di energia e lo sviluppo di forme 

nuove e rinnovabili di energia nonché di 

promuovere l'interconnessione delle reti di 

energia. Perseguendo tali obiettivi, la 

presente proposta contribuisce alla crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva e 

apporta benefici all'insieme dell'Unione in 

termini di competitività e coesione 

economica, sociale e territoriale. 

(13) Il presente regolamento stabilisce le 

norme per lo sviluppo e l'interoperabilità 

tempestivi delle reti di energia 

transeuropee al fine di conseguire gli 

obiettivi di politica energetica del trattato 

per assicurare il funzionamento del 

mercato interno dell'energia e la sicurezza 

dell'approvvigionamento nell'Unione, di 

ridurre la dipendenza dalle importazioni, 
di promuovere l'efficienza energetica e il 

risparmio di energia e lo sviluppo di forme 

nuove e rinnovabili di energia nonché di 

promuovere l'interconnessione delle reti di 

energia. Perseguendo tali obiettivi, la 

presente proposta contribuisce alla crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva e 

apporta benefici all'insieme dell'Unione in 

termini di competitività e coesione 

economica, sociale e territoriale. Al fine di 

realizzare questi obiettivi, il presente 

regolamento promuove l'organizzazione 

di consultazioni con le autorità regionali 

che partecipano al processo nella fase 

pertinente della procedura di rilascio delle 

autorizzazioni. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) L'individuazione di progetti di 

interesse comune deve essere basata su 

criteri comuni, trasparenti e obiettivi visto 

il loro contributo agli obiettivi di politica 

energetica. Per l'elettricità e il gas, è 

opportuno che i progetti proposti facciano 

parte dell'ultimo piano decennale di 

(15) L'individuazione di progetti di 

interesse comune deve essere basata su 

criteri comuni, trasparenti e obiettivi visto 

il loro contributo agli obiettivi di politica 

energetica. Per l'elettricità e il gas, è 

opportuno che i progetti proposti facciano 

parte dell'ultimo piano decennale di 
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sviluppo della rete disponibile. Tale piano 

deve tenere conto in particolare delle 

conclusioni del Consiglio europeo del 4 

febbraio in relazione alla necessità di 

integrare i mercati dell'energia periferici; 

sviluppo della rete disponibile. Tale piano 

deve tenere conto in particolare delle 

conclusioni del Consiglio europeo del 4 

febbraio in relazione alla necessità di 

integrare i mercati dell'energia periferici e 

di definire l'introduzione 

dell'infrastruttura di reti intelligenti. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) I progetti di interesse comune devono 

essere attuati il più rapidamente possibile 

ed essere monitorati e valutati 

attentamente, pur mantenendo al minimo 

gli oneri amministrativi per i promotori dei 

progetti. È opportuno che la Commissione 

nomini dei coordinatori europei per i 

progetti che incontrano difficoltà 

particolari. 

(18) I progetti di interesse comune devono 

essere attuati il più rapidamente possibile 

ed essere monitorati e valutati 

attentamente, pur mantenendo al minimo 

gli oneri amministrativi per i promotori dei 

progetti, con particolare riferimento alle 

piccole e medie imprese. È opportuno che 

la Commissione nomini dei coordinatori 

europei al fine di fornire assistenza per i 

progetti che incontrano difficoltà 

particolari, in modo da evitare che siano 

compromessi. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Ai progetti di interesse comune deve 

essere assegnato uno "status di priorità" a 

livello nazionale per assicurare il loro 

trattamento amministrativo rapido. I 

progetti di interesse comune vengono 

considerati dalle autorità competenti di 

interesse pubblico. L'autorizzazione deve 

essere rilasciata a progetti che hanno un 

effetto negativo sull'ambiente, per motivi 

di rilevante interesse pubblico, quando 

(20) Ai progetti di interesse comune deve 

essere assegnato uno "status di priorità" a 

livello nazionale per assicurare il loro 

trattamento amministrativo rapido. I 

progetti di interesse comune vengono 

considerati dalle autorità competenti di 

interesse pubblico. L'autorizzazione deve 

essere rilasciata a progetti che hanno un 

effetto negativo sull'ambiente, per motivi 

di rilevante interesse pubblico, quando 
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vengono rispettate tutte le condizioni di cui 

alle direttive 92/43/CE e 2000/60/CE. 

vengono rispettate tutte le condizioni di cui 

alle direttive 92/43/CE e 2000/60/CE. 

Occorre identificare, in ordine 

d'importanza e nell'interesse dell'efficacia 

dei costi, dove sia possibile ridurre al 

minimo l'infrastruttura tramite politiche 

di efficienza energetica, dove le 

infrastrutture nazionali e transfrontaliere 

esistenti possano essere potenziate o 

modernizzate e dove occorrano e possano 

essere costruite nuove infrastrutture 

accanto alle infrastrutture energetiche o 

di trasporto esistenti. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) L'istituzione di un'unica autorità 

competente a livello nazionale che integra 

o coordina tutte le procedure di rilascio 

delle autorizzazioni ("sportello unico") 

dovrebbe ridurre la complessità, aumentare 

l'efficienza e la trasparenza e contribuire a 

migliorare la cooperazione tra gli Stati 

membri. 

(21) L'istituzione di un'unica autorità 

competente a livello nazionale che integra 

o coordina tutte le procedure di rilascio 

delle autorizzazioni ("sportello unico") 

dovrebbe ridurre la complessità, aumentare 

l'efficienza e la trasparenza e contribuire a 

migliorare la cooperazione tra gli Stati 

membri attraverso l'istituzione di gruppi 

di lavoro comuni tra questi organi 

competenti. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Gli Stati membri sono inoltre 

incoraggiati ad applicare, ove opportuno, 

le disposizioni delle procedure di rilascio 

delle autorizzazioni per i progetti di 

interesse comune ad altri progetti di 

infrastrutture energetiche. 
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Motivazione 

Occorre incoraggiare gli Stati membri a utilizzare le migliori pratiche europee anche per 

altri progetti, in modo da aumentare l'efficienza delle infrastrutture necessarie, impedire la 

congestione ed evitare l'introduzione di un sistema a due livelli. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Nella pianificazione delle diverse 

reti transeuropee si dovrebbe prediligere 

l'integrazione tra reti di trasporto, reti di 

comunicazione e reti energetiche onde 

garantire un impegno minimo del 

territorio e assicurare sempre, ove 

possibile, il riutilizzo dei tracciati esistenti 

e/o dismessi, nell'ottica di ridurre al 

minimo gli impatti socio-economico-

ambientali e finanziari e l'impegno del 

territorio. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) Data l'urgenza di sviluppare 

infrastrutture energetiche, la 

semplificazione delle procedure per il 

rilascio delle autorizzazioni deve essere 

accompagnata da un chiaro limite 

temporale per l'adozione della decisione da 

parte delle rispettive autorità competenti in 

merito all'esecuzione del progetto. Tale 

limite temporale deve favorire una 

definizione e una gestione delle procedure 

più efficienti e non deve mai mettere a 

repentaglio gli standard elevati per la 

protezione dell'ambiente e la 

partecipazione del pubblico. 

(24) L'investimento in infrastrutture 

energetiche transeuropee assume 

un'importanza particolare in 

considerazione del potenziale di sviluppo e 

di creazione di posti di lavoro. Ne 

consegue che, data l'urgenza di sviluppare 

infrastrutture energetiche, la 

semplificazione delle procedure per il 

rilascio delle autorizzazioni deve essere 

accompagnata da un chiaro limite 

temporale per l'adozione della decisione da 

parte delle rispettive autorità competenti in 

merito all'esecuzione del progetto. Tale 

limite temporale deve favorire una 
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definizione e una gestione delle procedure 

più efficienti e non deve mai mettere a 

repentaglio gli standard elevati per la 

protezione dell'ambiente e la 

partecipazione del pubblico. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) facilita l'attuazione tempestiva di 

progetti di interesse comune accelerando il 

rilascio delle autorizzazioni e migliorando 

la partecipazione del pubblico; 

(b) facilita l'attuazione tempestiva di 

progetti di interesse comune accelerando il 

rilascio delle autorizzazioni e fissando 

requisiti minimi per la partecipazione del 

pubblico; 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. "infrastruttura energetica", qualsiasi 

attrezzatura fisica destinata alla 

trasmissione e alla distribuzione di 

elettricità o gas, al trasporto di petrolio o 

CO2 oppure allo stoccaggio di elettricità o 

gas, che è ubicata all'interno dell'Unione o 

che collega l'Unione e uno o più paesi 

terzi; 

1. "infrastruttura energetica", qualsiasi 

attrezzatura fisica destinata alla 

trasmissione e alla distribuzione di 

elettricità o gas, al trasporto di petrolio o 

CO2 oppure allo stoccaggio di elettricità o 

gas, o al ricevimento, stoccaggio e 

rigassificazione o decompressione del gas 

naturale liquefatto (GNL), che è ubicata 

all'interno dell'Unione o che collega 

l'Unione e uno o più paesi terzi; 

Motivazione 

Le infrastrutture energetiche per il gas includono i terminal per il GNL; per garantire la 

coerenza con le categorie di cui all'allegato II, punto 1, è opportuno adattare la definizione 

tenendo conto di quanto sopra. 
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Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. "analisi dei costi-benefici a livello 

di sistema energetico", la valutazione 

effettuata a livello globale dell'Unione al 

fine di selezionare i progetti di interesse 

comune conformemente agli obiettivi del 

piano decennale di sviluppo della rete di 

cui all'articolo 8 del regolamento (CE) 

n. 715/2009. 

Motivazione 

Il regolamento si riferisce a diverse analisi costi-benefici e ad altre analisi e valutazioni. È 

opportuno provvedere a un chiarimento, e una definizione appare quindi necessaria. L'analisi 

costi-benefici dovrebbe essere realizzata a livello globale e non progetto per progetto.  

I progetti per le infrastrutture del gas si basano su impegni fermi assunti dagli operatori del 

mercato al termine di indagini di mercato o dalle autorità nazionali di regolamentazione. Per 

questi progetti, già basati su impegni fermi, un'analisi costi-benefici per ogni singolo progetto 

comporterebbe, in larga misura, una duplicazione del lavoro. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione stabilisce, a livello di 

Unione, un elenco di progetti di interesse 

comune. L'elenco viene rivisto e 

aggiornato, a seconda delle esigenze, ogni 

due anni. Il primo elenco deve essere 

adottato entro il 31 luglio 2013. 

soppresso 

Motivazione 

Il testo del paragrafo è spostato alla fine dell'articolo per rispettare la sequenza temporale 

effettiva del processo decisionale. 

 

Emendamento  19 
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Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ai fini dell'individuazione dei progetti di 

interesse comune, la Commissione 

istituisce un gruppo regionale ("gruppo"), 

secondo la definizione della sezione 1 

dell'allegato III, basato su ogni corridoio e 

area prioritari e la loro rispettiva copertura 

geografica, come stabilito nell'allegato I. 

2. Ai fini dell'individuazione dei progetti di 

interesse comune, la Commissione 

istituisce un gruppo regionale ("gruppo"), 

secondo la definizione della sezione 1 

dell'allegato III, basato su ogni corridoio e 

area prioritari e la loro rispettiva copertura 

geografica, come stabilito nell'allegato I. 

Ogni gruppo organizza il proprio carico di 

lavoro sulla base di un mandato 

precedentemente convenuto. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Qualora prima dell'entrata in vigore 

del presente regolamento, gruppi o altri 

organismi già esistenti abbiano lavorato 

alla selezione di progetti di notevole 

importanza per i sistemi energetici 

dell'Unione, ogni gruppo di cui al 

paragrafo 2 terrà in debita considerazione 

il lavoro già svolto in seno a tali gruppi o 

organismi. Ogniqualvolta i gruppi 

esistenti o altri organismi si siano 

precedentemente accordati su progetti o 

elenchi di progetti di importanza 

significativa per l'Unione, le informazioni 

relative a tali progetti o elenchi sono 

trasferite a ciascun gruppo di cui al 

paragrafo 2 e costituiranno la base del 

processo di selezione dei progetti di 

interesse comune. 

 Le disposizioni dell'articolo 2, paragrafo 

5, lettera a) lasciano impregiudicati i 

diritti di qualunque promotore di progetto 

di presentare ai membri del rispettivo 

gruppo una domanda per la selezione del 
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progetto come progetto di interesse 

comune. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ogni gruppo redige la propria proposta 

di elenco di progetti di interesse comune 

secondo la procedura di cui all'allegato III, 

sezione 2, in base al contributo di ciascun 

progetto all'attuazione dei corridoi e delle 

aree prioritari dell'infrastruttura energetica 

di cui all'allegato I e in base al loro 

soddisfacimento dei criteri di cui 

all'Articolo 4. Ogni singola proposta per un 

progetto richiede l'approvazione dello o 

degli Stati membri interessati dal progetto. 

3. Ogni gruppo redige la propria proposta 

di elenco di progetti di interesse comune 

secondo la procedura di cui all'allegato III, 

sezione 2, in base al contributo di ciascun 

progetto all'attuazione dei corridoi e delle 

aree prioritari dell'infrastruttura energetica 

di cui all'allegato I e in base al loro 

soddisfacimento dei criteri di cui 

all'Articolo 4. Ogni singola proposta per un 

progetto richiede l'approvazione 

provvisoria dello o degli Stati membri 

interessati dal progetto prima 

dell'inclusione nell'elenco finale proposto 

presentato ai sensi del paragrafo 4. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Quando una singola proposta di 

progetto non ottiene l'approvazione 

provvisoria di uno degli Stati membri, lo 

Stato membro in questione fornisce al 

gruppo una spiegazione scritta della 

propria obiezione. Dopo avere consentito 

ai promotori del progetto di discutere 

dell'obiezione, il gruppo può decidere, 

all'unanimità meno uno, in merito 

all'inclusione del progetto nell'elenco 

proposto con una nota relativa 

all'obiezione. 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Per i progetti nei settori dell'elettricità e 

del gas che rientrano nelle categorie 

stabilite ai punti 1 e 2 dell'allegato II, 

l'Agenzia, entro due mesi dalla data di 

ricezione delle proposte di elenchi di 

progetti di interesse comune di cui al primo 

comma del paragrafo 4, presenta alla 

Commissione un parere sulle proposte di 

elenchi di progetti di interesse comune, 

tenendo conto in particolare 

dell'applicazione uniforme dei criteri di cui 

all'articolo 4 tra i gruppi, e dei risultati 

dell'analisi svolta dalla REGST per 

l'elettricità e il gas in conformità con il 

punto 2.6 dell'allegato III. 

5. Per i progetti nei settori dell'elettricità e 

del gas che rientrano nelle categorie 

stabilite ai punti 1 e 2 dell'allegato II, 

l'Agenzia, entro quattro mesi dalla data di 

ricezione delle proposte di elenchi di 

progetti di interesse comune di cui al primo 

comma del paragrafo 4, presenta alla 

Commissione un parere sulle proposte di 

elenchi di progetti di interesse comune, 

tenendo conto in particolare 

dell'applicazione uniforme dei criteri di cui 

all'articolo 4 tra i gruppi, e dei risultati 

dell'analisi svolta dalla REGST per 

l'elettricità e il gas ai sensi dei piani 

decennali di sviluppo della rete. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. La Commissione stabilisce, a livello 

di Unione, un elenco di progetti di 

interesse comune sulla base degli elenchi 

regionali adottati dal gruppo. L'elenco 

viene rivisto e aggiornato, a seconda delle 

esigenze, ogni due anni. Il primo elenco 

deve essere adottato entro il 31 luglio 

2013. 

(Cfr. emendamento 1) 

Motivazione 

Spostamento dal paragrafo 1 per motivi di sequenza temporale. 

 

Emendamento  25 
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Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. In seguito alla decisione di adozione 

della Commissione di cui al paragrafo 1, i 

progetti di interesse comune diventano 

parte integrante dei piani regionali di 

investimento ai sensi dell'articolo 12 dei 

regolamenti (CE) n. 714/2009 e (CE) 

n. 715/2009 e dei piani decennali nazionali 

per lo sviluppo delle reti pertinenti a norma 

dell'articolo 22 delle direttive 72/2009/CE 

e 73/2009/CE e, se opportuno, di altri piani 

nazionali infrastrutturali interessati. Ai 

progetti deve essere accordata la massima 

priorità possibile nell'ambito di ciascuno di 

questi piani. 

7. In seguito alla decisione della 

Commissione, i progetti di interesse 

comune diventano parte integrante dei 

piani regionali di investimento ai sensi 

dell'articolo 12 dei regolamenti (CE) 

n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009 e dei piani 

decennali nazionali per lo sviluppo delle 

reti pertinenti a norma dell'articolo 22 delle 

direttive 72/2009/CE e 73/2009/CE e, se 

opportuno, di altri piani nazionali 

infrastrutturali interessati. Ai progetti deve 

essere accordata la massima priorità 

possibile nell'ambito di ciascuno di questi 

piani. 

(Cfr. spostamento del paragrafo 1 dopo il paragrafo 6) 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il progetto presenta prospettive di 

sostenibilità economica, sociale e 

ambientale; e 

(b) i potenziali vantaggi del progetto 

valutati conformemente ai rispettivi criteri 

specifici di cui al paragrafo 2 sono 

superiori ai suoi costi; e 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– sostenibilità, inter alia tramite la 

trasmissione di energia rinnovabile ai 

principali centri di consumo e siti di 

stoccaggio; 

– sostenibilità, fra l'altro mediante la 

trasmissione di energia rinnovabile ai 

principali centri di consumo e siti di 

stoccaggio; 
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Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– interoperabilità e funzionamento sicuro 

del sistema; 

– sicurezza dell'approvvigionamento, fra 

l'altro mediante l'interoperabilità e il 

funzionamento sicuro e affidabile del 

sistema; 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – trattino 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – collegamento alla rete delle centrali in 

programma, comprese quelle che 

utilizzano fonti di energia rinnovabili, per 

permettere l'evacuazione dell'energia; 

Motivazione 

L'UE si trova ad affrontare una grande sfida riguardante la sostituzione delle centrali 

vecchie, inefficienti e non rispettose dell'ambiente quali, ad esempio, quelle che utilizzano i 

combustibili fossili. In tutta l'Unione si svilupperanno nuove centrali, anche in aree dove la 

rete è insufficiente o deve essere rinnovata. Il regolamento dovrebbe, pertanto, creare 

incentivi per gli investimenti in nuove centrali, promuovendo lo sviluppo della rete onde 

consentire il collegamento delle nuove centrali alla rete. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– sicurezza dell'approvvigionamento, inter 

alia tramite la diversificazione delle fonti 

di approvvigionamento, controparti di 

fornitura e rotte; 

– sicurezza dell'approvvigionamento, fra 

l'altro mediante la diversificazione delle 

fonti di approvvigionamento, controparti di 

fornitura e rotte; 
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Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– concorrenza, inter alia tramite la 

diversificazione delle fonti di 

approvvigionamento, controparti e rotte di 

fornitura; 

– concorrenza, fra l'altro mediante la 

diversificazione delle fonti di 

approvvigionamento, controparti e rotte di 

fornitura; 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – trattino 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– sicurezza dell'approvvigionamento 

riducendo la dipendenza da un'unica 

fonte o rotta di approvvigionamento; 

– sicurezza dell'approvvigionamento, fra 

l'altro mediante la diversificazione delle 

fonti di approvvigionamento, controparti e 

rotte di fornitura; 

Motivazione 

Non è chiaro perché i criteri relativi alla sicurezza dell'approvvigionamento differiscano nel 

settore del petrolio e del gas. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Al momento della classificazione dei 

progetti che contribuiscono all'attuazione 

della stessa priorità, deve inoltre essere 

accordata la dovuta considerazione 

all'urgenza di ciascun progetto proposto al 

fine di raggiungere gli obiettivi di politica 

energetica in materia di integrazione e 

concorrenza del mercato, sostenibilità e 

sicurezza dell'approvvigionamento, il 

numero di Stati membri interessati da 

4. Ogni gruppo classifica i progetti che 

contribuiscono all'attuazione dei corridoi o 

aree della stessa priorità. Ogni gruppo 

determina, secondo il rispettivo mandato, 

un metodo di classificazione e il peso 

relativo dei criteri di cui al secondo 

comma e al paragrafo 2; la classificazione 

può quindi determinare un 

raggruppamento generale dei progetti. 
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ciascun progetto e la sua complementarità 

riguardo ad altri progetti proposti. Per i 

progetti che rientrano nella categoria di cui 

al punto 1, lettera e) dell'allegato II, deve 

essere accordata la dovuta considerazione 

al numero di utenti interessati dal progetto, 

il consumo di energia annuale e la quota di 

generazione di energia da risorse di energia 

detta "non programmabile" nella zona di 

interesse di tali utenti. 

 In tale contesto, e garantendo nel 

contempo pari opportunità ai progetti che 

coinvolgono Stati membri periferici, deve 

essere accordata la dovuta considerazione: 

 (a) all'urgenza di ciascun progetto proposto 

al fine di raggiungere gli obiettivi di 

politica energetica dell'Unione in materia 

di integrazione e concorrenza del mercato, 

sostenibilità e sicurezza 

dell'approvvigionamento; 

 (b) al numero di Stati membri interessati da 

ciascun progetto e 

 (c) alla sua complementarità riguardo ad 

altri progetti proposti. 

 Per i progetti relativi alle "reti 

intelligenti" che rientrano nella categoria 

di cui al punto 1, lettera e) dell'allegato II, 

la classificazione deve essere effettuata 

per i progetti che interessano gli stessi due 

Stati membri e deve essere accordata la 

dovuta considerazione al numero di utenti 

interessati dal progetto, il consumo di 

energia annuale e la quota di generazione 

di energia da risorse di energia detta "non 

programmabile" nella zona di interesse di 

tali utenti. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'Agenzia e i gruppi eseguono il 2. L'Agenzia e i gruppi eseguono il 
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monitoraggio dei progressi registrati 

nell'attuazione dei progetti di interesse 

comune. I gruppi possono richiedere 

informazioni aggiuntive fornite in 

conformità ai paragrafi 3, 4 e 5, verificare 

le informazioni fornite in loco e convocare 

riunioni con le parti interessate. I gruppi 

possono anche chiedere che l'Agenzia 

adotti alcune misure per agevolare 

l'attuazione di progetti di interesse comune. 

monitoraggio dei progressi registrati 

nell'attuazione dei progetti di interesse 

comune. I gruppi possono richiedere 

informazioni aggiuntive fornite in 

conformità ai paragrafi 3, 4 e 5, verificare 

le informazioni fornite in loco e convocare 

riunioni con le parti interessate. I gruppi 

possono anche chiedere che l'Agenzia 

adotti alcune misure per agevolare 

l'attuazione di progetti di interesse comune. 

Tali misure devono essere adottate in 

stretta collaborazione con le competenti 

autorità nazionali di regolamentazione e 

con i gestori di sistemi di trasmissione. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Entro il 31 marzo di ogni anno 

successivo all'anno di selezione come 

progetto di interesse comune 

conformemente all'articolo 4, i promotori 

del progetto presentano una relazione 

annuale, per ogni progetto che rientra nelle 

categorie di cui ai punti 1 e 2 dell'allegato 

II, all'Agenzia o, per i progetti che 

rientrano nelle categorie di cui ai punti 3 e 

4 dell'allegato II, al rispettivo gruppo. Tale 

relazione specifica: 

3. Entro il 31 marzo di ogni anno 

successivo all'anno di selezione come 

progetto di interesse comune 

conformemente all'articolo 4, i promotori 

del progetto presentano una relazione 

annuale, per ogni progetto che rientra nelle 

categorie di cui ai punti 1 e 2 dell'allegato 

II, all'Agenzia o, per i progetti che 

rientrano nelle categorie di cui ai punti 3 e 

4 dell'allegato II, al rispettivo gruppo. La 

relazione viene inoltre presentata alle 

autorità competenti interessate di cui 

all'articolo 9. Tale relazione specifica: 

Motivazione 

Tali informazioni dovrebbero essere presentate anche alle autorità competenti, in quanto 

sono loro, e non i gruppi o l'ACER, a essere responsabili di dare attuazione all'autorizzazione 

dei progetti. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 L'Agenzia o il rispettivo gruppo possono 

richiedere l'elaborazione o la revisione 

della relazione da parte di un esperto 

esterno indipendente prima della sua 

presentazione. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Entro tre mesi dalla ricezione delle 

relazioni annuali, l'Agenzia presenta ai 

gruppi una relazione consolidata per i 

progetti di interesse comune che rientrano 

nelle categorie di cui ai punti 1 e 2 

dell'allegato II, valutando i progressi 

compiuti e proponendo, ove opportuno, 

misure per superare i ritardi e le difficoltà 

incontrate. La valutazione deve anche 

includere, conformemente alle disposizioni 

dell'articolo 6, paragrafi 8 e 9, del 

regolamento (CE) n. 713/2009, l'attuazione 

uniforme dei piani di sviluppo della rete a 

livello di Unione in relazione alle aree e ai 

corridoi prioritari delle infrastrutture 

energetiche di cui all'allegato I. 

4. Entro tre mesi dalla ricezione delle 

relazioni annuali, l'Agenzia presenta ai 

gruppi una relazione consolidata per i 

progetti di interesse comune che rientrano 

nelle categorie di cui ai punti 1 e 2 

dell'allegato II, valutando i progressi 

compiuti e proponendo, ove opportuno, 

misure per superare i ritardi e le difficoltà 

incontrate. Tali misure possono includere 

sanzioni per i ritardi ingiustificati 

provocati dai promotori del progetto. La 

valutazione deve anche includere, 

conformemente alle disposizioni 

dell'articolo 6, paragrafi 8 e 9, del 

regolamento (CE) n. 713/2009, l'attuazione 

uniforme dei piani di sviluppo della rete a 

livello di Unione in relazione alle aree e ai 

corridoi prioritari delle infrastrutture 

energetiche di cui all'allegato I. 

Motivazione 

Dovrebbe anche essere possibile imporre sanzioni ai promotori per i ritardi da essi causati. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 – alinea 
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Testo della Commissione Emendamento 

6. Se la messa in servizio di un progetto di 

interesse comune viene ritardata di più di 

due anni rispetto al piano di attuazione 

senza una valida giustificazione: 

6. Se la realizzazione e la messa in servizio 

di un progetto di interesse comune 

vengono ritardate rispetto al piano di 

attuazione per motivi diversi da ragioni 

imperative al di fuori del controllo del 

promotore del progetto: 

(Cfr. gli emendamenti relativi a trattini; tutti gli emendamenti al presente paragrafo 

dovrebbero essere votati in blocco) 

Motivazione 

Tratto dalla posizione del Consiglio. Questa modifica è necessaria per chiarire l'appalto 

pubblico nel caso di ritardo di un progetto. Il testo originale non chiarisce in che modo la 

Commissione realizzerebbe tale processo. Inoltre è l'autorità competente e non la 

Commissione ad avere le conoscenze e la capacità necessarie per trovare un nuovo 

promotore. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) il promotore di tale progetto accetta gli 

investimenti di uno o più altri gestori o 

investitori per attuare il progetto. Il 

gestore del sistema, nella cui zona è 

ubicato l'investimento, fornisce al o ai 

gestori o investitori tutte le informazioni 

necessarie per realizzare l'investimento, 

collega nuovi capitali alla rete di 

trasmissione e, in genere, fa tutto il 

possibile per agevolare l'attuazione 

dell'investimento e il funzionamento 

sicuro, affidabile ed efficiente e la 

manutenzione del progetto di interesse 

comune. 

(a) nel caso in cui le misure di cui 

all'articolo 22, paragrafo 7, lettere a), b) o 

c), delle direttive 2009/72/CE e 

2009/73/CE siano applicabili ai sensi delle 

rispettive leggi nazionali, le autorità 

nazionali di regolamentazione si 

assicurano che l'investimento venga 

effettuato. 

(Cfr. l'emendamento alla parte introduttiva del paragrafo; tutti gli emendamenti al presente 

paragrafo dovrebbero essere votati in blocco). 

 



 

AD\903475IT.doc 23/49 PE486.214v02-00 

 IT 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) La Commissione può bandire un 

invito a presentare proposte aperto a 

qualsiasi promotore di progetto per 

realizzare il progetto nei tempi concordati. 

(b) Qualora le misure delle autorità 

nazionali di regolamentazione, di cui al 

paragrafo 6, lettera a), non siano 

sufficienti ad assicurare l'attuazione 

dell'investimento, o non siano applicabili, 

il promotore del progetto sceglie una terza 

parte per finanziare o realizzare il 

progetto. Il promotore del progetto 

effettua tale scelta prima che il ritardo 

rispetto alla data di messa in servizio 

indicata nel piano di attuazione superi i 

due anni. 

(Cfr. l'emendamento alla parte introduttiva del paragrafo; tutti gli emendamenti al presente 

paragrafo dovrebbero essere votati in blocco). 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) Qualora non venga scelta una 

terza parte ai sensi della lettera b), 

l'autorità nazionale di regolamentazione o 

lo Stato membro designano, entro due 

mesi, una terza parte per finanziare o 

realizzare il progetto, che il promotore è 

tenuto ad accettare. 

(Cfr. l'emendamento alla parte introduttiva del paragrafo; tutti gli emendamenti al presente 

paragrafo dovrebbero essere votati in blocco). 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 – lettera b ter (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (b ter) Se il ritardo rispetto alla data di 

messa in servizio indicata nel piano di 

attuazione supera due anni e due mesi, 

l'autorità competente interessata di cui 

all'articolo 9 può bandire un invito a 

presentare proposte aperto a qualsiasi 

promotore di progetto per la realizzazione 

del progetto secondo un calendario 

concordato. È attribuita priorità ai 

promotori di progetto e agli investitori 

degli Stati membri del gruppo regionale in 

cui viene sviluppato il progetto in 

questione. Le autorità nazionali di 

regolamentazione possono adottare, 

previa approvazione da parte della 

Commissione e se necessario, incentivi 

supplementari rispetto a quelli adottati ai 

sensi dell'articolo 14 nell'ambito 

dell'invito a presentare proposte. 

(Cfr. l'emendamento alla parte introduttiva del paragrafo; tutti gli emendamenti al presente 

paragrafo dovrebbero essere votati in blocco). 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b quater) Quando si applicano le lettere 

(b bis) o (b ter), il gestore del sistema nella 

cui area è ubicato l'investimento fornisce 

al o ai gestori o investitori tutte le 

informazioni necessarie per realizzare 

l'investimento, collega nuovi capitali alla 

rete di trasmissione e, in genere, fa tutto il 

possibile per agevolare l'attuazione 

dell'investimento e il funzionamento 

sicuro, affidabile ed efficiente come pure 

la manutenzione del progetto di interesse 

comune. 

(Cfr. l'emendamento alla parte introduttiva del paragrafo; tutti gli emendamenti al presente 
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paragrafo dovrebbero essere votati in blocco). 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 7 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Un progetto di interesse comune può essere 

rimosso dall'elenco di progetti di interesse 

comune a livello di Unione ai sensi della 

procedura stabilita nella seconda frase 

dell'Articolo 3, paragrafo 1, se: 

Un progetto di interesse comune può essere 

rimosso dall'elenco di progetti di interesse 

comune a livello di Unione ai sensi della 

procedura stabilita nella seconda frase 

dell'articolo 3, paragrafo 6 bis, se: 

(Cfr. l'emendamento [n+X], che sposta il primo paragrafo dell'articolo 3). 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) l'analisi dei costi-benefici a livello di 

sistema dell'energia svolta dalla REGST 

ai sensi dell'allegato III, punto 6, non 

produce un risultato positivo per il 

progetto; 

soppresso 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il progetto non è più incluso nel piano 

decennale di sviluppo della rete; 

soppresso 

Motivazione 

L'inclusione nel piano decennale di sviluppo della rete non deve rientrare tra le condizioni 

che un progetto deve soddisfare per essere d'interesse comune. La selezione dei PIC dovrebbe 

essere finalizzata a garantire che i progetti soddisfino tutti i criteri pertinenti di cui al 



 

PE486.214v02-00 26/49 AD\903475IT.doc 

IT 

presente regolamento e che offrano vantaggi socioeconomici sufficienti a livello di Unione, a 

prescindere dal fatto che facciano parte o meno di un piano della REGST-E. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 7 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I progetti che vengono rimossi dall'elenco a 

livello di Unione perdono tutti i diritti e gli 

obblighi derivanti dal presente regolamento 

per i progetti di interesse comune. Il 

presente articolo non pregiudica gli 

eventuali finanziamenti dell'Unione 

europea versati al progetto prima della 

decisione di revoca. 

I progetti che vengono rimossi dall'elenco a 

livello di Unione perdono tutti i diritti e gli 

obblighi derivanti dal presente regolamento 

per i progetti di interesse comune. Il 

presente articolo non pregiudica gli 

eventuali finanziamenti dell'Unione 

europea versati al progetto prima della 

decisione di revoca, salvo nel caso in cui 

la decisione sia basata su un inganno 

intenzionale come previsto alla lettera c) 

del primo comma. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Quando un progetto di interesse comune 

incontra notevoli difficoltà di attuazione, la 

Commissione può nominare un 

coordinatore europeo per un periodo 

massimo di un anno, rinnovabile due volte. 

1. Quando un progetto di interesse comune 

incontra notevoli difficoltà di attuazione, la 

Commissione può nominare, di concerto 

con gli Stati membri interessati, un 

coordinatore europeo per un periodo 

massimo di un anno, rinnovabile due volte. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) promuove il o progetti, per i quali è 

stato nominato coordinatore europeo, e il 

(a) promuove il o i progetti, per i quali è 

stato nominato coordinatore europeo, e il 
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dialogo transfrontaliero tra i promotori del 

progetto e tutte le parti interessate 

coinvolte; 

dialogo transfrontaliero tra i promotori del 

progetto e tutte le parti interessate 

coinvolte, fra cui figurano espressamente 

autorità regionali, locali o autonome; 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) fornisce consulenza ai promotori 

del progetto in merito al relativo pacchetto 

finanziario; 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'adozione dell'elenco di progetti di 

interesse comune a livello di Unione 

europea determina l'interesse pubblico e la 

necessità di questi progetti all'interno degli 

Stati membri interessati e viene approvata 

come tale da tutte le parti interessate. 

2. L'adozione dell'elenco di progetti di 

interesse comune a livello di Unione 

europea determina l'interesse pubblico e la 

necessità di questi progetti all'interno degli 

Stati membri interessati e viene approvata 

come tale da tutte le parti interessate, fra 

cui figurano espressamente le autorità 

regionali e locali che rappresentano i 

cittadini interessati dalle misure in 

questione. 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione, entro tre mesi dall'entrata 

in vigore del presente regolamento, 

pubblica orientamenti destinati a sostenere 

gli Stati membri nella definizione di misure 

La Commissione, entro tre mesi dall'entrata 

in vigore del presente regolamento, 

pubblica orientamenti destinati a sostenere 

gli Stati membri nella definizione e 
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adeguate e a garantire l'applicazione 

uniforme delle procedure di valutazione 

ambientale richieste a norma della 

legislazione dell'UE per i progetti di 

interesse comune. 

attuazione di misure adeguate e a garantire 

l'applicazione uniforme delle procedure di 

valutazione ambientale richieste a norma 

della legislazione dell'UE per i progetti di 

interesse comune, e ne controlla 

l'applicazione. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri si impegnano ad 

assicurare che i ricorsi che mettono in 

discussione la legalità sostanziale o 

procedurale di una decisione globale siano 

trattati nella maniera più efficace possibile. 

4. Gli Stati membri si impegnano ad 

assicurare che i ricorsi che mettono in 

discussione la legalità sostanziale o 

procedurale di una decisione globale siano 

trattati nella maniera più efficace possibile 

e che abbiano la priorità nei sistemi 

amministrativi o giudiziari. 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il promotore del progetto, entro tre mesi 

dall'inizio del processo di rilascio 

dell'autorizzazione ai sensi del paragrafo 1, 

lettera a), dell'Articolo 11, elabora e 

presenta un concetto di partecipazione del 

pubblico all'autorità competente. L'autorità 

competente richiede delle modifiche o 

approva il concetto di partecipazione del 

pubblico entro un mese. L'idea deve 

comprendere almeno le informazioni 

specificate al punto 3 dell'allegato VI. 

3. Il promotore del progetto, entro tre mesi 

dall'inizio del processo di rilascio 

dell'autorizzazione ai sensi del paragrafo 1, 

lettera a), dell'Articolo 11, elabora e 

presenta un concetto di partecipazione del 

pubblico all'autorità competente. L'autorità 

competente richiede delle modifiche o 

approva il concetto di partecipazione del 

pubblico entro un mese. L'idea deve 

comprendere almeno le informazioni 

specificate al punto 3 dell'allegato VI. Il 

promotore del progetto comunica 

qualsiasi cambiamento significativo di un 

concetto approvato all'autorità 

competente, la quale può richiedere 

modifiche. 
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Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 7 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I promotori di progetto, inoltre, pubblicano 

le informazioni importanti attraverso altri 

mezzi di informazione adeguati cui il 

pubblico ha libero accesso. 

I promotori di progetto, inoltre, pubblicano 

le informazioni importanti attraverso altri 

mezzi di informazione adeguati cui il 

pubblico ha libero accesso. Tra questi 

figurano, conformemente alla legislazione 

dello Stato membro interessato, la 

pubblicazione nei quotidiani più 

importanti, in termini di distribuzione, 

nelle regioni e città, di informazioni sui 

possibili percorsi del progetto, ai sensi del 

punto 4, lettera a), dell'allegato VI. 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) le autorità, le parti interessate e il 

pubblico che è probabile siano coinvolti; 

(b) le pertinenti autorità, le parti interessate 

e il pubblico che è probabile siano 

coinvolti a livello nazionale e regionale; 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il promotore del progetto verifica la 

completezza e la qualità adeguata del 

fascicolo di domanda e richiede il parere 

dell'autorità competente al riguardo il più 

presto possibile, durante la procedura pre-

domanda. Il promotore del progetto 

collabora con l'autorità competente per 

4. Il promotore del progetto verifica la 

completezza e la qualità adeguata del 

fascicolo di domanda e richiede il parere 

dell'autorità competente al riguardo il più 

presto possibile, durante la procedura pre-

domanda. Il promotore del progetto 

collabora appieno con l'autorità 



 

PE486.214v02-00 30/49 AD\903475IT.doc 

IT 

rispettare i termini e il calendario 

dettagliato, secondo quanto definito al 

paragrafo 3. 

competente per rispettare i termini e il 

calendario dettagliato, secondo quanto 

definito al paragrafo 3. 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro un mese dell'entrata in vigore del 

presente regolamento, la REGST per 

l'elettricità e la REGST per il gas 

presentano all'Agenzia e alla Commissione 

la rispettiva metodologia, anche per quanto 

riguarda la modellizzazione della rete e del 

mercato, per un'analisi armonizzata dei 

costi-benefici dell'energia a livello di 

Unione per i progetti d'interesse comune 

che rientrano nelle categorie di cui 

all'allegato II, punti 1, lettere da a) a d), e 

2. La metodologia è elaborata in 

conformità con i principi stabiliti 

nell'allegato V. 

1. Entro un mese dell'entrata in vigore del 

presente regolamento, la REGST per 

l'elettricità e la REGST per il gas 

presentano all'Agenzia e alla Commissione 

la rispettiva metodologia, anche per quanto 

riguarda la modellizzazione della rete e del 

mercato, per un'analisi armonizzata dei 

costi-benefici dell'energia a livello di 

Unione per i progetti d'interesse comune 

che rientrano nelle categorie di cui 

all'allegato II, punti 1, lettere da a) a d), e 

2. La metodologia è elaborata in 

conformità con i principi stabiliti 

nell'allegato V e include, in particolare, la 

consultazione delle autorità regionali 

competenti, di altri gestori di 

infrastrutture e delle rispettive 

organizzazioni che li rappresentano. 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 4 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Dopo l'adozione dei primi piani decennali 

di sviluppo della rete sulla scorta della 

metodologia di cui all'articolo 12, 

paragrafo 7, viene inclusa nella lettera a) 

una versione aggiornata dei risultati 

dell'analisi dei costi-benefici della 

REGST basata su tutti gli sviluppi 

verificatisi dalla sua pubblicazione. Il 

promotore o i promotori possono 



 

AD\903475IT.doc 31/49 PE486.214v02-00 

 IT 

aggiungere le proprie osservazioni ai 

risultati dell'analisi costi-benefici della 

REGST, o dati supplementari non 

compresi in tale analisi. 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Qualora il promotore di un progetto 

affronti rischi più elevati per lo sviluppo, 

l'esecuzione, il funzionamento o la 

manutenzione di un progetto di interesse 

comune rientrante nelle categorie di cui ai 

punti 1 e 2 dell'allegato II, ad eccezione dei 

progetti di stoccaggio dell'elettricità 

mediante pompaggio, rispetto ai rischi 

connessi di norma a un progetto 

infrastrutturale e qualora tali rischi non 

siano coperti da una deroga a norma 

dell'articolo 36 della direttiva 2009/73/CE 

o dell'articolo 17 del regolamento (CE) 

n. 714/2009, le autorità nazionali di 

regolamentazione assicurano che vengano 

concessi incentivi adeguati a tale progetto, 

in applicazione dell'articolo 37, paragrafo 

8, della direttiva 2009/72/CE, dell'articolo 

41, paragrafo 8, della direttiva 2009/73/CE, 

dell'articolo 14 del regolamento (CE) 

n. 714/2009 e dell'articolo 13 del 

regolamento (CE) n. 715/2009. 

1. Qualora il promotore di un progetto 

affronti rischi più elevati per lo sviluppo, 

l'esecuzione, il funzionamento o la 

manutenzione di un progetto di interesse 

comune rientrante nelle categorie di cui ai 

punti 1 e 2 dell'allegato II, ad eccezione dei 

progetti di stoccaggio dell'elettricità 

mediante pompaggio, rispetto ai rischi 

connessi di norma a un progetto 

infrastrutturale e qualora tali rischi non 

siano coperti da una deroga a norma 

dell'articolo 36 della direttiva 2009/73/CE 

o dell'articolo 17 del regolamento (CE) 

n. 714/2009, e tenendo conto dei futuri 

costi previsti per i consumatori di energia, 
le autorità nazionali di regolamentazione 

assicurano che vengano concessi incentivi 

adeguati a tale progetto, in applicazione 

dell'articolo 37, paragrafo 8, della direttiva 

2009/72/CE, dell'articolo 41, paragrafo 8, 

della direttiva 2009/73/CE, dell'articolo 14 

del regolamento (CE) n. 714/2009 e 

dell'articolo 13 del regolamento (CE) 

n. 715/2009. 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 3 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. L'incentivo concesso dalla decisione 

tiene conto della natura specifica del 

3. L'incentivo concesso dalla decisione 

tiene conto della natura specifica del 
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rischio corso e riguarda: rischio corso e riguarda, tra l'altro: 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 3 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) qualunque altra misura ritenuta 

necessaria e adeguata. 

(d) qualunque altra misura ritenuta 

necessaria e adeguata, inclusa la riduzione 

del rischio di costi operativi più elevati dei 

progetti di infrastrutture energetiche 

realizzati. 

Motivazione 

Per facilitare il processo di investimento degli imprenditori privati impegnati nello sviluppo 

di progetti di infrastrutture energetiche, l'elenco degli incentivi disponibili non dovrebbe 

limitarsi a quelli specificati all'articolo 14, paragrafo 3, e dovrebbe coprire anche il rischio 

di costi operativi più elevati una volta realizzati i progetti infrastrutturali. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Entro il 31 luglio 2013 ogni autorità 

nazionale di regolamentazione pubblica la 

propria metodologia e i criteri utilizzati per 

valutare gli investimenti in progetti di 

trasmissione di 'elettricità e gas e i rischi 

più elevati affrontati. 

5. Entro il 31 luglio 2013 ogni autorità 

nazionale di regolamentazione che abbia 

preso una decisione in merito alla 

concessione di incentivi aggiuntivi 
pubblica la propria metodologia e i criteri 

utilizzati per valutare gli investimenti in 

progetti di trasmissione di elettricità e gas e 

i rischi più elevati affrontati. 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. I progetti di interesse comune che 

rientrano nelle categorie di cui ai punti 1, 

2 e 4 dell'allegato II sono ammissibili al 

sostegno finanziario dell'Unione sotto 

forma di sovvenzioni per studi e strumenti 

finanziari in conformità con le disposizioni 

del [regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio che istituisce un meccanismo 

per collegare l'Europa]. 

1. I progetti di interesse comune sono 

ammissibili al sostegno finanziario 

dell'Unione sotto forma di sovvenzioni per 

studi e strumenti finanziari in conformità 

con le disposizioni del [regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un meccanismo per collegare 

l'Europa]. 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I progetti di interesse comune che 

rientrano nelle categorie di cui al punto 1, 

lettere da a) a d), e al punto 2) dell'allegato 

II, ad eccezione dei progetti di stoccaggio 

dell'elettricità mediante pompaggio sono 

ammissibili anche per il sostegno 

finanziario dell'Unione sotto forma di 

sovvenzioni per lavori in conformità con le 

disposizioni del [regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un meccanismo per collegare 

l'Europa], purché siano realizzati in base 

alla procedura di cui al paragrafo 6, lettera 

b), dell'articolo 5, o se soddisfano i 

seguenti criteri: 

2. I progetti di interesse comune che 

rientrano nelle categorie di cui al punto 1, 

lettere da a) a d), e ai punti 2) e 3) 

dell'allegato II, ad eccezione dei progetti di 

stoccaggio dell'elettricità mediante 

pompaggio sono ammissibili anche per il 

sostegno finanziario dell'Unione sotto 

forma di sovvenzioni per lavori in 

conformità con le disposizioni del 

[regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio che istituisce un meccanismo per 

collegare l'Europa], purché siano realizzati 

in base alla procedura di cui al paragrafo 6, 

lettera b), dell'articolo 5, o se soddisfano i 

seguenti criteri: 

Motivazione 

Non vi è motivo di escludere gli oleodotti dal sostegno finanziario. 
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Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) l'analisi dei costi-benefici specifici del 

progetto ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 

4, lettera a), apporta elementi che 

comprovano l'esistenza di esternalità 

positive rilevanti, quali la sicurezza 

dell'approvvigionamento, la solidarietà o 

l'innovazione; e 

(a) l'analisi dei costi-benefici specifici del 

progetto ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 

4, lettera a), apporta elementi che 

comprovano l'esistenza di esternalità 

positive rilevanti, quali la sicurezza 

dell'approvvigionamento, la solidarietà, 

l'innovazione nonché benefici sociali e 

ambientali; e 

Motivazione 

I primi due criteri per i progetti di interesse comune elencati all'articolo 15, paragrafo 2, 

sono già sufficientemente complessi per permettere una selezione giusta e ragionevole. 

Pertanto, l'ottenimento di una decisione di ripartizione transfrontaliera dei costi non 

dovrebbe costituire un criterio obbligatorio. 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il progetto non è commercialmente 

sostenibile secondo il piano aziendale e 

altre valutazioni svolte, in particolare da 

parte di potenziali investitori o creditori. 

Nella valutazione della sostenibilità del 

progetto viene presa in considerazione la 

decisione sugli incentivi e sulla loro 

giustificazione, di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3; e 

(b) il progetto non è commercialmente 

sostenibile secondo il piano aziendale e 

altre valutazioni svolte, in particolare da 

parte di potenziali investitori o creditori. 

Nella valutazione della sostenibilità del 

progetto viene presa in considerazione la 

decisione sugli incentivi e sulla loro 

giustificazione, di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3; 

Motivazione 

I primi due criteri per i progetti di interesse comune elencati all'articolo 15, paragrafo 2, 

sono già sufficientemente complessi per permettere una selezione giusta e ragionevole. 

Pertanto, l'ottenimento di una decisione di ripartizione transfrontaliera dei costi non 

dovrebbe costituire un criterio obbligatorio. 
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Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) il progetto è stato oggetto di una 

decisione sulla ripartizione transfrontaliera 

dei costi ai sensi dell'articolo 13 o, per i 

progetti che hanno ottenuto una deroga ai 

sensi dell'articolo 36 della direttiva 

2009/73/CE o dell'articolo 17 del 

regolamento (CE) n. 714/2009, di un 

parere espresso dalle autorità nazionali di 

regolamentazione competenti e 

dall'Agenzia in merito alla sostenibilità 

finanziaria del progetto. 

(c) a titolo facoltativo, il progetto è stato 

oggetto di una decisione sulla ripartizione 

transfrontaliera dei costi ai sensi 

dell'articolo 13 o, per i progetti che hanno 

ottenuto una deroga ai sensi dell'articolo 36 

della direttiva 2009/73/CE o dell'articolo 

17 del regolamento (CE) n. 714/2009, di un 

parere espresso dalle autorità nazionali di 

regolamentazione competenti e 

dall'Agenzia in merito alla sostenibilità 

finanziaria del progetto. 

Motivazione 

I primi due criteri per i progetti di interesse comune elencati all'articolo 15, paragrafo 2, 

sono già sufficientemente complessi per permettere una selezione giusta e ragionevole. 

Pertanto, l'ottenimento di una decisione di ripartizione transfrontaliera dei costi non 

dovrebbe costituire un criterio obbligatorio. 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I progetti di interesse comune che 

rientrano nelle categorie di cui all'allegato 

II, punto 1, lettera e), e 4, sono ammissibili 

anche al sostegno finanziario dell'Unione 

sotto forma di sovvenzioni per lavori in 

conformità con le disposizioni del 

[regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio che istituisce un meccanismo per 

collegare l'Europa], se i promotori del 

progetto interessati possono dimostrare 

chiaramente le esternalità positive notevoli 

generate dai progetti e la loro insufficiente 

sostenibilità commerciale. 

3. I progetti di interesse comune che 

rientrano nelle categorie di cui all'allegato 

II, punto 1, lettera e), e 4, sono ammissibili 

anche al sostegno finanziario dell'Unione 

sotto forma di sovvenzioni per lavori in 

conformità con le disposizioni del 

[regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio che istituisce un meccanismo per 

collegare l'Europa], se i promotori del 

progetto interessati possono dimostrare 

chiaramente le esternalità positive notevoli 

generate dai progetti e la loro insufficiente 

sostenibilità commerciale o l'elevato 

rischio operativo. 
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Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (e bis) la modalità con cui le autorità 

regionali sono coinvolte nell'attuazione 

dei progetti, prestando particolare 

attenzione alla loro partecipazione attiva 

nelle fasi in cui gli investimenti sono 

effettuati nelle regioni interessate. 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) collegamenti a siti web sui progetti 

creati dai promotori dei progetti. 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) i fondi destinati e corrisposti 

dall'Unione per ciascun progetto di 

interesse comune;  

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – lettera c ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c ter) la modalità con cui le autorità 
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regionali sono coinvolte nell'attuazione 

dei progetti, prestando particolare 

attenzione alla loro partecipazione attiva 

nelle fasi in cui gli investimenti sono 

effettuati nelle regioni interessate; 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – lettera c quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c quater) l'evoluzione degli investimenti 

già effettuati e i possibili ostacoli 

all'attuazione dei progetti di interesse 

comune che ne possono impedire la 

normale esecuzione entro i termini 

stabiliti con le autorità competenti. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Allegato I – sezione 1 – punto 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Interconnessioni di elettricità nord-sud 

nell'Europa centro-orientale e sud-orientale 

("NSI East Electricity"): interconnessioni e 

linee interne nelle direzioni nord-sud ed 

est-ovest per completare il mercato interno 

e integrare la produzione a partire da fonti 

di energia rinnovabili. 

(3) Interconnessioni di elettricità nord-sud 

nell'Europa centro-orientale e sud-orientale 

("NSI East Electricity"): interconnessioni e 

linee interne nelle direzioni nord-sud ed 

est-ovest e con i paesi terzi per completare 

il mercato interno e integrare la produzione 

a partire da fonti di energia rinnovabili. 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Allegato I – sezione 2 – punto 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Interconnessioni del gas nord-sud 

nell'Europa occidentale ("NSI West Gas"): 

capacità di interconnessione dei flussi del 

(5) Interconnessioni del gas nord-sud 

nell'Europa occidentale ("NSI West Gas"): 

infrastrutture del gas per i flussi del gas 



 

PE486.214v02-00 38/49 AD\903475IT.doc 

IT 

gas nord-sud nell'Europa occidentale per 

diversificare ulteriormente le rotte di 

approvvigionamento e aumentare 

l'erogabilità del gas a breve termine. 

nord-sud nell'Europa occidentale per 

diversificare ulteriormente le rotte di 

approvvigionamento e aumentare 

l'erogabilità del gas a breve termine.  

Stati membri interessati: Belgio, Francia, 

Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, 

Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Regno 

Unito, Spagna. 

Stati membri interessati: Belgio, Francia, 

Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, 

Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Regno 

Unito, Spagna. 

Motivazione 

La definizione di alcuni corridoi del gas deve essere riformulata per includere tutti i tipi di 

infrastrutture (dal momento che anche gli impianti di stoccaggio sotterranei e i terminal per 

il GNL sono contemplati dal regolamento) e risultare neutrale. Più in generale, è 

fondamentale che gli investimenti che potrebbero essere necessari per rafforzare le capacità 

transfrontaliere, ad esempio un aumento della flessibilità del sistema, non siano esclusi. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Allegato I – sezione 2 – punto 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Interconnessioni del gas nord-sud 

nell'Europa centro-orientale e sud-orientale 

("NSI East Gas"): collegamenti regionali 

del gas tra la regione del Mar Baltico, 

l'Adriatico e il Mar Egeo e il Mar Nero, in 

particolare per aumentare la 

diversificazione e la sicurezza 

dell'approvvigionamento di gas. 

(6) Interconnessioni del gas nord-sud 

nell'Europa centro-orientale e sud-orientale 

("NSI East Gas"): infrastrutture regionali 

del gas tra la regione del Mar Baltico, 

l'Adriatico e il Mar Egeo e il Mar Nero, in 

particolare per aumentare la 

diversificazione e la sicurezza 

dell'approvvigionamento di gas. 

Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, 

Cipro, Germania, Grecia, Italia, Polonia, 

Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, 

Slovenia, Ungheria. 

Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, 

Cipro, Germania, Grecia, Italia, Polonia, 

Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, 

Slovenia, Ungheria. 

Motivazione 

La definizione di alcuni corridoi del gas deve essere riformulata per includere tutti i tipi di 

infrastrutture (dal momento che anche gli impianti di stoccaggio sotterranei e i terminal per 

il GNL sono contemplati dal regolamento) e risultare neutrale. Più in generale, è 

fondamentale che gli investimenti che potrebbero essere necessari per rafforzare le capacità 

transfrontaliere, ad esempio un aumento della flessibilità del sistema, non siano esclusi. 
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Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Allegato I – sezione 2 – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Corridoio meridionale del gas 

(Southern Gas Corridor, "SGC"): 

trasmissione del gas dal Bacino del Mar 

Caspio, dall'Asia Centrale, dal Medio 

Oriente e dal Bacino del Mediterraneo 

orientale all'Unione europea per 

aumentare la diversificazione 

dell'approvvigionamento di gas. 

(7) Corridoio meridionale del gas 

(Southern Gas Corridor, "SGC"): 

infrastrutture del gas per aumentare la 

diversificazione dell'approvvigionamento 

del gas dal Bacino del Mar Caspio, 

dall'Asia Centrale, dal Medio Oriente e dal 

Bacino del Mediterraneo orientale 

all'Unione europea.  

Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, 

Cipro, Francia, Germania, Grecia, Italia, 

Polonia, Repubblica ceca, Romania, 

Slovacchia, Slovenia, Ungheria. 

Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, 

Cipro, Francia, Germania, Grecia, Italia, 

Polonia, Repubblica ceca, Romania, 

Slovacchia, Slovenia, Ungheria. 

Motivazione 

La definizione di alcuni corridoi del gas deve essere riformulata per includere tutti i tipi di 

infrastrutture (dal momento che anche gli impianti di stoccaggio sotterranei e i terminal per 

il GNL sono contemplati dal regolamento) e risultare neutrale. Più in generale, è 

fondamentale che gli investimenti che potrebbero essere necessari per rafforzare le capacità 

transfrontaliere, ad esempio un aumento della flessibilità del sistema, non siano esclusi. 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Allegato I – sezione 3 – punto 9  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Connessioni di approvvigionamento 

del petrolio nell'Europa centro-orientale 

("Oil supply connections, OSC"): 

interoperabilità della rete di oleodotti in 

Europa centro-orientale per aumentare la 

sicurezza dell'approvvigionamento e 

ridurre i rischi ambientali. 

(9) Corridoi di diversificazione per 

l'approvvigionamento del petrolio 

nell'Europa centro-orientale ("Oil supply 

connections, OSC"): interoperabilità della 

rete di oleodotti in Europa centro-orientale 

per aumentare la sicurezza 

dell'approvvigionamento e ridurre i rischi 

ambientali. 
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Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 1 – punto 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per i progetti elettrici che rientrano nelle 

categorie di cui al punto 1 dell'allegato II, 

ogni gruppo è composto da rappresentanti 

degli Stati membri, autorità di 

regolamentazione nazionali, gestori dei 

sistemi di trasmissione alla luce del loro 

obbligo di cooperare a livello regionale 

conformemente all'articolo 6 della 

direttiva 2009/72/CE e all'articolo 12 del 

regolamento (CE) n. 714/2009 e dai 

promotori di progetto interessati da 

ciascuna delle priorità rilevanti designate 

nell'allegato I, oltre che dalla 

Commissione, dall'Agenzia e dalla REGST 

per l'elettricità. 

Per i progetti elettrici che rientrano nelle 

categorie di cui al punto 1 dell'allegato II, 

ogni gruppo è composto da rappresentanti 

delle autorità competenti degli Stati 

membri, autorità di regolamentazione 

nazionali, autorità competenti locali, 

regionali e autonome di tutti gli Stati 

membri interessati, gestori dei sistemi di 

trasmissione alla luce del loro obbligo di 

cooperare a livello regionale 

conformemente all'articolo 6 della 

direttiva 2009/72/CE e all'articolo 12 del 

regolamento (CE) n. 714/2009 e dai 

promotori di progetto interessati da 

ciascuna delle priorità rilevanti designate 

nell'allegato I, oltre che dalla 

Commissione, dall'Agenzia e dalla REGST 

per l'elettricità. 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 1 – punto 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per i progetti nel settore del gas che 

rientrano nelle categorie di cui al punto 2 

dell'allegato II, ogni gruppo è composto da 

rappresentanti degli Stati membri, autorità 

di regolamentazione nazionali, gestori dei 

sistemi di trasmissione alla luce del loro 

obbligo di cooperare a livello regionale 

conformemente all'articolo 7 della direttiva 

2009/73/CE e all'articolo 12 del 

regolamento (CE) n. 715/2009 e dai 

promotori di progetto interessati da 

ciascuna delle priorità rilevanti designate 

nell'allegato I, oltre che dalla 

Commissione, dall'Agenzia e dalla REGST 

Per i progetti nel settore del gas che 

rientrano nelle categorie di cui al punto 2 

dell'allegato II, ogni gruppo è composto da 

rappresentanti degli Stati membri, autorità 

di regolamentazione nazionali, autorità 

competenti locali, regionali o autonome di 

tutti gli Stati membri interessati, gestori 

dei sistemi di trasmissione alla luce del 

loro obbligo di cooperare a livello 

regionale conformemente all'articolo 7 

della direttiva 2009/73/CE e all'articolo 12 

del regolamento (CE) n. 715/2009, da tutti 

i gestori di infrastrutture interessati e 

dalle rispettive organizzazioni che li 



 

AD\903475IT.doc 41/49 PE486.214v02-00 

 IT 

per il gas. rappresentano e dai promotori di progetto 

interessati da ciascuna delle priorità 

rilevanti designate nell'allegato I, oltre che 

dalla Commissione, dall'Agenzia e dalla 

REGST per il gas. 

Motivazione 

Il regolamento proposto dovrebbe riconoscere il ruolo svolto dai terminal per il GNL e dagli 

impianti di stoccaggio sotterranei per quanto riguarda la flessibilità del mercato interno 

dell'energia. Di conseguenza, i gestori degli impianti di stoccaggio e GNL dovrebbero 

beneficiare dello status ufficiale di parti interessate nel processo di selezione dei progetti di 

interesse comune e nell'analisi costi-benefici. Questi gestori di infrastrutture e le 

organizzazioni che li rappresentano dovrebbero quindi essere considerati parti interessate 

nella composizione dei gruppi, poiché rappresentano i gestori degli impianti di stoccaggio e 

GNL che sono anche promotori dei progetti. 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 1 – punto 1 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per i progetti nel settore dei trasporti di 

petrolio e anidride carbonica che rientrano 

nelle categorie di cui all'allegato II, punti 3 

e 4, ogni gruppo è composto da 

rappresentanti degli Stati membri e dai 

promotori del progetto interessati da 

ciascuna delle priorità rilevanti designate 

nell'allegato I e dalla Commissione. 

Per i progetti nel settore dei trasporti di 

petrolio e anidride carbonica che rientrano 

nelle categorie di cui all'allegato II, punti 3 

e 4, ogni gruppo è composto da 

rappresentanti degli Stati membri, dalle 

autorità competenti locali, regionali o 

autonome di tutti gli Stati membri 

interessati e dai promotori del progetto 

interessati da ciascuna delle priorità 

rilevanti designate nell'allegato I e dalla 

Commissione. 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 1 – punto 1 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I promotori del progetto e l'Agenzia, pur 

fruendo degli altri diritti in quanto 

membri di un gruppo, non possiedono 
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diritti di voto e possono soltanto assistere 

in veste di osservatori all'adozione finale 

dell'elenco proposto per la presentazione 

ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4. 

 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Ogni promotore di progetto presenta ai 

membri del rispettivo gruppo una domanda 

per la selezione del progetto come progetto 

di interesse comune, includendo una 

valutazione del o dei propri progetti 

riguardo al contributo all'attuazione delle 

priorità enunciate nell'allegato I, al 

soddisfacimento dei criteri pertinenti di cui 

all'articolo 6, nonché qualsiasi altra 

informazione pertinente per la valutazione 

del progetto. 

(1) Ogni promotore di progetto presenta ai 

membri del rispettivo gruppo una domanda 

per la selezione del progetto come progetto 

di interesse comune, includendo una 

valutazione del o dei propri progetti 

riguardo al contributo all'attuazione delle 

priorità enunciate nell'allegato I, al 

soddisfacimento dei criteri pertinenti di cui 

all'articolo 4, nonché qualsiasi altra 

informazione pertinente per la valutazione 

del progetto. 

Motivazione 

Errore nel testo. 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 2 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) I progetti proposti riguardanti i settori 

della trasmissione e dello stoccaggio 

dell'energia elettrica che rientrano nelle 

categorie di cui all'allegato II, punto 1, 

lettere da a) a d), devono essere parte 

integrante dell'ultimo piano decennale 

disponibile per lo sviluppo delle reti nel 

settore dell'energia elettrica, elaborato 

dalla REGST per l'elettricità 

conformemente all'articolo 8 del 

regolamento (CE) n. 714/2009. 

soppresso 
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Motivazione 

L'inclusione nel piano decennale di sviluppo della rete non deve rientrare tra le condizioni 

che un progetto deve soddisfare per essere d'interesse comune. La selezione dei PIC dovrebbe 

essere finalizzata a garantire che i progetti soddisfino tutti i criteri pertinenti di cui al 

presente regolamento e che offrano vantaggi socioeconomici sufficienti a livello di Unione, a 

prescindere dal fatto che facciano parte o meno di un piano della REGST-E. 

 

Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Allegato III – sezione 2 – punto 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per tutti gli elenchi dei progetti di 

interesse comune a livello di Unione 

adottati dopo il 1ºagosto 2013, i progetti 

proposti riguardanti la trasmissione e lo 

stoccaggio del gas che rientrano nelle 

categorie di cui all'allegato II, punto 2, 

devono essere parte integrante dell'ultimo 

piano decennale di sviluppo delle reti del 

gas, sviluppato dalla REGST per il gas 

conformemente all'articolo 8 del 

regolamento (CE) n. 715/2009. 

(4) Per tutti gli elenchi dei progetti di 

interesse comune a livello di Unione 

adottati dopo il 1º agosto 2013, i progetti 

proposti riguardanti gli impianti di 

trasmissione e ricevimento del gas, 

rigassificazione o decompressione del gas 

naturale liquefatto (GNL) e lo stoccaggio 

del gas che rientrano nelle categorie di cui 

all'allegato II, punto 2, devono essere parte 

integrante dell'ultimo piano decennale di 

sviluppo delle reti del gas, sviluppato dalla 

REGST per il gas conformemente 

all'articolo 8 del regolamento (CE) 

n. 715/2009. 

Motivazione 

Per coerenza occorre includere i terminal per il GNL, dal momento che sono menzionati 

anche al punto 2 dell'allegato II. 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Allegato IV – punto 2 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) L'interoperabilità e il funzionamento 

sicuro del sistema sono misurati in linea 

con l'analisi effettuata nell'ultimo piano 

decennale di sviluppo della rete nel settore 

dell'elettricità disponibile, valutando in 

(c) L'interoperabilità e il funzionamento 

sicuro del sistema sono misurati in linea 

con l'analisi effettuata nell'ultimo piano 

decennale di sviluppo della rete nel settore 

dell'elettricità disponibile, valutando in 
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particolare l'impatto del progetto sulla 

previsione di perdita di carico per la zona 

di analisi di cui al punto 10 dell'allegato V, 

in termini di adeguatezza della produzione 

e della trasmissione per una serie di periodi 

di carico caratteristici, tenendo conto dei 

cambiamenti attesi negli eventi climatici 

estremi e il loro effetto sulla resilienza 

dell'infrastruttura. 

particolare l'impatto del progetto sulla 

previsione di perdita di carico per la zona 

di analisi di cui al punto 10 dell'allegato V, 

in termini di adeguatezza della produzione 

e della trasmissione per una serie di periodi 

di carico caratteristici, tenendo conto dei 

cambiamenti attesi negli eventi 

meteorologici estremi e il loro effetto sulla 

resilienza dell'infrastruttura. 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Allegato IV – punto 3 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) La sostenibilità è misurata 

considerando il contributo di un progetto 

alla riduzione delle emissioni, alla 

produzione di supporto di elettricità 

rinnovabile o al trasporto di gas ottenuto 

dall'elettricità e di biogas, tenendo conto 

dei cambiamenti previsti nelle condizioni 

climatiche. 

(d) La sostenibilità è misurata 

considerando il contributo di un progetto 

alla riduzione delle emissioni, alla 

produzione di supporto di elettricità 

rinnovabile o al trasporto di gas ottenuto 

dall'elettricità e di biogas, tenendo conto 

dei cambiamenti previsti negli eventi 

meteorologici estremi. 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Allegato V – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Questo insieme di dati riflette le 

legislazioni dell'Unione e quelle nazionali 

in vigore al momento dell'analisi. 

L'insieme di dati utilizzato rispettivamente 

per l'elettricità e il gas è compatibile, in 

particolare riguardo alle ipotesi relative ai 

prezzi e ai volumi in ciascun mercato. 

L'insieme di dati viene elaborato dopo aver 

consultato ufficialmente gli Stati membri e 

le organizzazioni che rappresentano tutte le 

parti interessate importanti. La 

Commissione e l'Agenzia garantiscono 

l'accesso ai dati commerciali di terzi 

(2) Questo insieme di dati riflette le 

legislazioni dell'Unione e quelle nazionali 

in vigore al momento dell'analisi. 

L'insieme di dati utilizzato rispettivamente 

per l'elettricità e il gas è compatibile, in 

particolare riguardo alle ipotesi relative ai 

prezzi e ai volumi in ciascun mercato. 

L'insieme di dati viene elaborato dopo aver 

consultato ufficialmente gli Stati membri e 

le organizzazioni che rappresentano tutte le 

parti interessate importanti, inclusi il 

mondo accademico e le organizzazioni 

ambientaliste, ed è messo a disposizione 
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qualora opportuno. del pubblico. La Commissione e l'Agenzia 

garantiscono l'accesso ai dati commerciali 

di terzi qualora opportuno. 

 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Allegato V – punto 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'analisi dei costi-benefici prende in 

considerazione almeno i seguenti costi: 

spesa in conto capitale, spese operative e 

perla manutenzione durante il ciclo di vita 

tecnico del progetto e costi per lo 

smantellamento e la gestione dei rifiuti, 

qualora pertinente. La metodologia 

fornisce orientamenti sui tassi di sconto da 

utilizzare per i calcoli. 

(5) L'analisi dei costi-benefici prende in 

considerazione almeno i seguenti costi: 

spesa in conto capitale, spese operative e 

per la manutenzione durante il ciclo di vita 

tecnico del progetto e costi per lo 

smantellamento e la gestione dei rifiuti, 

nonché altre esternalità ambientali. La 

metodologia fornisce orientamenti sui tassi 

di sconto da utilizzare per i calcoli. 

 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Allegato V – punto 6 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per la trasmissione e lo stoccaggio di 

elettricità, l'analisi dei costi-benefici prende 

in considerazione almeno gli impatti sugli 

indicatori definiti nell'allegato III. 

Conformemente ai metodi applicati per 

l'elaborazione dell'ultimo piano di sviluppo 

di rete decennale disponibile nel settore 

dell'elettricità, prende in considerazione 

inoltre, in particolare, gli impatti del 

progetto su: 

(6) Per la trasmissione e lo stoccaggio di 

elettricità, l'analisi dei costi-benefici prende 

in considerazione almeno gli impatti sugli 

indicatori definiti nell'allegato IV. 

Conformemente ai metodi applicati per 

l'elaborazione dell'ultimo piano di sviluppo 

di rete decennale disponibile nel settore 

dell'elettricità, prende in considerazione 

inoltre, in particolare, gli impatti del 

progetto su: 

Motivazione 

Errore nel testo. 

 

Emendamento  92 
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Proposta di regolamento 

Allegato VI – punto 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) Le parti interessate, coinvolte in un 

progetto di interesse comune, comprese le 

autorità interessate, i proprietari terrieri e i 

cittadini che vivono nelle vicinanze del sito 

del progetto, il grande pubblico e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

vengono ampiamente informati e consultati 

in una fase preliminare e in maniera aperta 

e trasparente. Qualora opportuno, l'autorità 

competente sostiene attivamente le attività 

intraprese dal promotore del progetto. 

(a) Le parti interessate, coinvolte in un 

progetto di interesse comune, comprese le 

autorità nazionali, regionali e locali 

interessate, i proprietari terrieri e i cittadini 

che vivono nelle vicinanze del sito del 

progetto, il grande pubblico e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

vengono ampiamente informati e consultati 

in una fase preliminare e in maniera aperta 

e trasparente. Qualora opportuno, l'autorità 

competente sostiene attivamente le attività 

intraprese dal promotore del progetto. 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Allegato VI – punto 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) Le parti interessate, coinvolte in un 

progetto di interesse comune, comprese le 

autorità interessate, i proprietari terrieri e i 

cittadini che vivono nelle vicinanze del sito 

del progetto, il grande pubblico e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

vengono ampiamente informati e consultati 

in una fase preliminare e in maniera aperta 

e trasparente. Qualora opportuno, l'autorità 

competente sostiene attivamente le attività 

intraprese dal promotore del progetto. 

(a) Le parti interessate, coinvolte in un 

progetto di interesse comune, comprese le 

autorità interessate, i proprietari terrieri e i 

cittadini che vivono nelle vicinanze del sito 

del progetto, il grande pubblico e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

vengono ampiamente informati e consultati 

in una fase preliminare, al più tardi 

all'avvio della procedura di rilascio delle 

autorizzazioni, e in maniera aperta e 

trasparente. Qualora opportuno, l'autorità 

competente sostiene attivamente le attività 

intraprese dal promotore del progetto. 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Allegato VI – punto 2 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

(a) Le parti interessate, coinvolte in un 

progetto di interesse comune, comprese le 

autorità interessate, i proprietari terrieri e i 

cittadini che vivono nelle vicinanze del sito 

del progetto, il grande pubblico e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

vengono ampiamente informati e consultati 

in una fase preliminare e in maniera aperta 

e trasparente. Qualora opportuno, l'autorità 

competente sostiene attivamente le attività 

intraprese dal promotore del progetto. 

(a) Le parti interessate, coinvolte in un 

progetto di interesse comune, comprese le 

autorità locali, regionali e nazionali 

interessate, i proprietari terrieri e i cittadini 

che vivono nelle vicinanze del sito del 

progetto, il grande pubblico e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

vengono ampiamente informati e consultati 

in una fase preliminare e in maniera aperta 

e trasparente. Qualora opportuno, l'autorità 

competente sostiene attivamente le attività 

intraprese dal promotore del progetto. 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Allegato VI – punto 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) misure previste; (b) misure previste, incluse le date e i 

luoghi indicativi proposti per lo 

svolgimento delle apposite riunioni; 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Allegato VI – punto 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Le apposite riunioni di cui al punto 

4, lettera c) del presente allegato si 

tengono in un luogo e a un orario che 

consentano la massima partecipazione 

delle parti interessate. L'autorità 

competente può chiedere ai promotori del 

progetto di favorire la partecipazione delle 

parti interessate che per ragioni 

finanziarie o di altro tipo non sarebbero 

altrimenti in grado di partecipare. 
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